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CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI POTENZA

L’anno 2016, addì 1 del mese di Dicembre, alle ore 16,00, in Potenza nei locali dell’Ordine degli Avvocati nel Palazzo di Giustizia di Potenza, si sono riuniti i Signori Avvocati:

BRIENZA Giampaolo





- Presidente
ROTONDANO Giovanni




- Consigliere Segretario.

BINETTI Guglielmo

BRANCATI Claudio

CONDOSTA Filomena

CUOMO Cristiano

DATTILO Olga

LAPOLLA Pierluigi







MESSINA Michele

NAPOLITANO Maurizio

POTENZA Francesco

SARLI Enzo

SATRIANI Loredana

Si passa alla discussione dei seguenti argomenti posti all’ordine del giorno: 
1) Iscrizioni, cancellazioni e sospensioni Albo Avvocati e Registro Praticanti;

2) Ammissioni gratuito patrocinio;

3) Pareri su onorari;
4) Comparizione morosi contributo annuale 2015;
5) Problematiche inerenti il patrimonio mobiliare (omissis);
6) Rilascio aula copie: nomina professionista;
7) Varie ed eventuali.
ISCRIZIONI  E CANCELLAZIONI ALBO AVVOCATI E REGISTRO PRATICANTI

Il Consiglio, viste le domande seguenti intese ad ottenere l'iscrizione accanto al nominativo specificata, esaminati i documenti prodotti, constatata l’esistenza del diritto, dopo ampia e concorde discussione, delibera le seguenti iscrizioni sotto la data odierna:

(omissis)



          Albo Avvocati
(omissis)




Registro Praticanti Avvocati

Il Consiglio viste le istanze degli Avv.ti(omissis), (omissis)ed(omissis) e(omissis) ; visti i fascicoli personali degli interessati; delibera di cancellare gli stessi dall’Albo degli Avvocati di Potenza, come richiesto.
Si allontana l’Avv. Messina
Istanza Dott. (omissis)
Il Consiglio accoglie l’istanza.
Istanza Dott. (omissis)
Il Consiglio convalida il semestre di pratica dell’istante, con l’impegno dello stesso a integrare, per il semestre successivo, un numero di udienze pari a quelle mancanti (8).
Istanza Dott. (omissis)
Il Consiglio autorizza quanto richiesto.
Istanza Dott. (omissis)
Il Consiglio rigetta l’istanza in quanto in contrasto con il vigente regolamento.
Rientra il Consigliere Avv. Messina.
AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

Il Consiglio, 

lette le istanze di cui all’elenco che segue, con cui vengono richieste ammissioni al patrocinio a spese dello Stato; 

esaminata la documentazione allegata alle domande e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione dei Relatori; 

delibera le seguenti ammissioni in via anticipata e provvisoria al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002:

Nominativo

Autorità Giudiziaria

(omissis)




           Tribunale di Potenza 

(omissis)




           Tribunale di Potenza 

(omissis)




     Corte di Appello di Potenza

(omissis)




     Corte di Appello di Potenza

(omissis)



                   Giudice di Pace di Bella 

PARERI SUGLI ONORARI

Il Consiglio, esaminate le domande sotto elencate, sentiti i relatori, visti i fascicoli di ciascun affare, esprime i pareri di cui appresso:   

Professionista richiedente
Parti interessate

        Parere Onorario 

(omissis)

(omissis)

                    3.858,00 

(omissis)

(omissis)


           4.835,00

(omissis)

 (omissis)
                               1.800,00

(omissis)

(omissis)


           6.300,00

(omissis)

(omissis)

                        400,00





Comparizione morosi contributo annuale 2015

Nessuno è comparso, il Consiglio rinvia alla prossima seduta per ogni decisione.
Problematiche inerenti il patrimonio mobiliare  (omissis)
Il Consiglio, ad oggi, nonostante abbia sollecitato il Comune di(omissis) , non ha ottenuto riscontro alla nota del 25.11.2016. Inoltre, delibera di revocare la delibera del 22.11.2016, riservando all’esito della ricognizione ogni provvedimento in considerazione del fatto che non si ha contezza del patrimonio mobiliare presente nell’ex sede del(omissis).
Rilascio aula copie: nomina professionista

Il Consiglio,

PREMESSO

Che a seguito di richiesta degli Uffici è emerso che taluni locali assegnati a questo consiglio per l’assolvimento dei compiti istituzionali ad esso riferibili risultano     occupati dal Sig. (omissis) che vi svolge attività commerciale – Ufficio copie e servizi;

Che tale occupazione fu a suo tempo deliberata da questo Consiglio nella seduta del 19.05.1994 “costatate la persistenza delle disfunzioni del servizio copie, protrattesi nonostante le segnalazioni e gli inviti ad eliminare le lamentate disfunzioni” delibera di risolvere il rapporto con le CSE. Nella stessa seduta il COA deliberava, altresì, di accertare la proposta della ditta(omissis) di (omissis)a condizione che la stessa si accollasse l’onere e il rimborso dell’energia elettrica quantificata, forfettariamente in £ 480.000 salvo aumenti applicati dall’Ente erogatore a delegare il tesoriere a stipulare la relativa convenzione, che avveniva in data 03/06/1994;

Che vi è agli atti un atto pubblico di donazione dell’azienda della Sig.ra(omissis) al proprio figlio (omissis) senza che sul punto intervenuto deliberato del COA Potenza;

Che i locali sono in possesso del Sig. (omissis) che risulta essere il detentore nonché gestore dell’attività;

Che in data 20/06/2016 il COA Potenza deliberava di: “recedere con effetto immediato dal rapporto di cui alla scrittura privata del 03.06.1994 e di diffidare (omissis) a rilasciare i locali detenuti entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione della presente delibera”;

Che detta delibera veniva notificata il successivo 21.06.2016 al Sig. (omissis) e si comunicava al Sindaco del Comune di Potenza, al quale pure venivano inviate successive comunicazioni al fine di dare esercizio nella qualità di proprietario al ripristino della legittimità degli spazi;

Che la situazione di occupazione non risulta conforme al titolo di concessione, essendo i locali concessi al Consiglio dell’Ordine ai sensi della legge 99/95 e non essendo autorizzata la sub concessione a terzi, anche se per finalità connesse allo svolgimento dell’attività forense;

Che il Comune di Potenza con propria nota del 31.08.2016 in risposta alle comunicazioni del Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati ha mostrato di disconoscere tale utilizzazione impropria, ponendo conseguentemente al Consiglio il problema della liberazione di detti locali;

Che con la richiamata missiva il Comune di Potenza ha fra l’altro richiesto al COA di Potenza il pagamento della complessiva somma di € 22.962,20 sino al corrente anno somma rivalutata anno per anno in base agli indici ISTAT di rivalutazione;

Che come relazionato dal coordinatore della segreteria: “che nell’archivio dell’Ordine sono conservate le ricevute e fatture riguardanti gli anni dal 2000 ad oggi e non anche quelle precedenti andate al macero. Per gli anni precedenti sono state conservate le scritture contabili (libro mastro) ed in base alla loro consultazione si evince che la ditta(omissis) ha provveduto a versare al Consiglio, a titolo di rimborso spese consumo elettricità, come da convenzione, esclusivamente le seguenti somme:

7 gennaio 1995

Lire 480.000

5 ottobre 1995

Lire 480.000

3 aprile 1996

Lire 480.000

5 novembre 1996

Lire 480.000

10 dicembre 1997

Lire 960.000

30 dicembre 1998

Lire 960.000”, precisandosi che per convenzione la ditta  (omissis)avrebbe dovuto versare l’importo semestrale di £ 480.000;

Che questo Coa ha deliberato di richiedere parere pro veritate a professionista esperto di diritto amministrativo (Prof. Avv. Orazio Abbamonte) sia sulla legittimazione del consiglio sia su ogni possibile iniziativa che questo può attivare per conseguire la liberazione dei detti locali, nonché il comportamento da tenersi per ciò che concerne la richiesta di pagamento operata dal Comune di Potenza ed eventuali azioni di rivalsa nei confronti del gestore;

che in data 02.11.2016 il professionista rendeva parere pro-veritate con il quale se pur si rappresentavano delle difficoltà  si dava atto che il Consiglio dell’Ordine avrebbe potuto agire nei confronti del detentore del locale;

che in data 07.11.2016 prot. (omissis) il Consiglio dell’Ordine inviava al Sig. (omissis) ulteriore diffida a rilasciare nel termine di quindici giorni i locali;

che nonostante il decorso dei termini della richiamata diffida il Sig. (omissis) non ha ritenuto di rilasciare l’immobile;

che nelle more è intervenuto provvedimento da parte dell’Autorità Giudiziaria di sequestro preventivo dei locali de quibus;

che al fine della miglior tutela di questo Consiglio dell’Ordine si rende necessario formalizzare incarico di patrocinio legale e la conseguente rappresentanza processuale e quindi autorizzare il Presidente quale l.r.p.t. del Consiglio dell’Ordine ad avviare e stare nel medesimo giudizio in nome e per conto del COA con il correlato potere di promuovere e resistere alle liti;

Che in considerazione della competenza e dell’opportunità d’evitare il coinvolgimento di Avvocati operanti nel Foro di Potenza la scelta può farsi ricadere sul Prof. Avv. Orazio Abbamonte (Professore Ordinario Universitario) esperto in diritto amministrativo con studio in Napoli al Viale Gramsci n. 16/A anche in considerazione che lo stesso è già a conoscenza della problematica per aver reso il richiamato parere pro-veritate, precisandosi che l’incarico verrà remunerato con il riconoscimento, previa accettazione del professionista che costituirà contratto di patrocinio, ai  minimi dei parametri di cui al D.M. 2014

TANTO PREMESSO DELIBERA

1) Di richiamare quanto sopra quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

2) Di affidare Prof. Avv. Orazio Abbamonte (Professore Ordinario Universitario) esperto in diritto amministrativo con studio in Napoli al Viale Gramsci n. 16/A di promuovere giudizio nei confronti del Sig. (omissis) al fine di ottenere la restituzione dei locali siti al secondo piano del Palazzo di Giustizia di Potenza, previa valutazione della percorribilità dell’azione anche in considerazione degli sviluppi giudiziari intervenuti e più sopra evidenziati, precisandosi che l’incarico verrà remunerato con il riconoscimento, previa accettazione del professionista che costituirà contratto di patrocinio, ai minimi dei parametri di cui al D.M. 2014.

3) Di autorizzare il Presidente nella sua qualità di rappresentante legale del Consiglio dell’ordine degli Avvocati di Potenza a promuovere stare e resistere in giudizio innanzi alle competenti autorità Giudiziarie ed in relazione alla vicenda in cui in narrativa.

Il Consiglio, in adempimento alla delibera del 15.11.2016, visto il pagamento di € 3.806,30 effettuato in favore del Comune di Potenza, delibera di inviare comunicazione al Comune predetto, con allegata copia del bonifico, specificando che l’importo è relativo a quanto dovuto per utenze locali istituzionali assegnati al COA, dovuti per gli ultimi cinque anni, null’altro essendo ulteriormente dovuto.

Il Consiglio delibera altresì di sollecitare il Comune, unico soggetto legittimato all’uopo, affinché vengano istallate presso questo Palazzo di Giustizia, con immediatezza, macchine fotocopiatrici automatiche self service al fine di garantire agli avvocati il servizio copie oggi sospeso.

Delibera di sollecitare altresì il medesimo Comune alla immediata pubblicazione del bando per l’affidamento del servizio copie in via definitiva.

La predetta comunicazione verrà inviata per conoscenza al Presidente della Corte di Appello, per quanto di sua competenza.

VARIE ED EVENTUALI

Accreditamento corsi
Il Consiglio delibera di non accreditare l’evento “Come gestire la previdenza integrativa” organizzato dall’AIGA di Potenza, previsto a Potenza il 23 novembre 2016.

Il Consiglio delibera di organizzare un corso dal titolo “GUIDA ALLA RELAZIONE CON IL CLIENTE: VADEMECUM INNOVATIVO PER LA FIDELIZZAZIONE” da tenersi in Potenza il 14 dicembre 2016, a partire dalle ore 15,00, presso l’Aula Grippo del Palazzo di Giustizia.

Relatori: 
dott. Antonio Quaglietta dottore in psicologia clinica e coach counselor professionista; 
avv. Valeria D'Addezio componente CDD Basilicata

La prenotazione avverrà tramite la piattaforma “riconosco”. L’evento è gratuito.

Ai partecipanti verranno riconosciuti n. 4 crediti formativi nelle materie obbligatorie.

Esonero e dispensa attività formative 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. (omissis) del(omissis), diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 14 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 16 luglio 2014, delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 15 crediti formativi negli anni 2015 e 2016.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. (omissis) del (omissis), diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 14 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 16 luglio 2014, delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 15 crediti formativi negli anni 2014, 2015 e 2016, di cui 3 all’anno in deontologia.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. (omissis) del(omissis), diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 14 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 16 luglio 2014, delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 15 crediti formativi nell’anno 2016.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. (omissis)del(omissis), diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 14 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 16 luglio 2014, delibera di esonerare lo stesso dal maturare n. 10 crediti formativi nell’anno 2016.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. (omissis) dell’(omissis), diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 14 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 16 luglio 2014, delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 
crediti formativi nell’anno 2016.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. (omissis) dell’(omissis), diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 14 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 16 luglio 2014, delibera di esonerare lo stesso dal maturare n. 
crediti formativi nell’anno 2016.

Aggiornamento elenchi gratuito patrocinio
Il Consiglio, viste le domande seguenti intese ad ottenere l'iscrizione accanto al nominativo specificata, esaminati i documenti prodotti, constatata l’esistenza del diritto, dopo ampia e concorde discussione, delibera le seguenti iscrizioni sotto la data odierna:

Nome e Cognome                                                   Elenchi Gratuito Patrocinio


(omissis)



                    materia civile

(omissis)



                    materia penale


(omissis)





materia civile

Aggiornamento elenchi DIFESA DI UFFICIO
Il Consiglio, vista l’istanza degli Avv.ti (omissis)ed (omissis), nonché la documentazione prodotta a corredo; visti i fascicoli personali degli interessati; delibera di esprimere parere favorevole all’inserimento degli stessi nell’elenco nazionale dei difensori di ufficio.
Legge 21.01.1994 n. 53, facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.

Il Consiglio,

Letta l’istanza del(omissis) dell’Avv. (omissis), asseverata al prot. n. (omissis)con la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.

Verificato che l’Avv. (omissis), come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza con anzianità dal(omissis).

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione.

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico.

Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. (omissis), nato a(omissis) il (omissis) ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza con anzianità dal (omissis), ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).
Rimborsi
Il Consiglio, visto il proprio regolamento interno e vista la documentazione prodotta, delibera di erogare all’ Avv. Filomena Laurino il rimborso in contante di € 109,80, per la partecipazione al corso di europrogettazione in quanto componente della Commissione #lab@avvocatura giovane tenutosi a Roma il 17 novembre 2016.

Il Consiglio, visto il proprio regolamento interno e vista la documentazione prodotta, delibera di erogare alle Avv. Loredana Satriani e Tiziana Angelucci, per le spese sostenute per partecipare all’incontro organizzato dal CNF e tenutosi a Roma il 25 e 26 novembre 2016, la somma cumulativa di € 329,12 di cui € 172,12 in favore dell’Avv. Satriani ed € 157,00 in favore dell’Avv. Angelucci.

Autorizza la segreteria a provvedere al rimborso in contanti, previa firma di ricevuta da parte di entrambi gli iscritti.
Rimborsi CDD

Il Consiglio, visto il proprio regolamento interno e vista la documentazione prodotta, delibera di erogare agli Avv.ti Michele Valente e Pantaleo Chiriaco, per le spese sostenute per partecipare all’incontro organizzato dal CNF e tenutosi a Roma il 18.11.2016, nelle rispettive qualità di segretario e presidente del CDD, la somma cumulativa di € 673,50 di cui € 300,00 per spese hotel, € 14,00 per tassa di soggiorno, € 70,00 per viaggio a/r Salerno Potenza, € 170,00 viaggio A/R Salerno Roma, € 39,50 per taxi ed € 80,00 per vitto.

Autorizza la segreteria a provvedere al rimborso in contanti, previa firma di ricevuta da parte di entrambi gli iscritti.
REGOLAMENTO SULLA PERMANENZA NELL'ELENCO DEI DIFENSORI D’UFFICIO

Il Consiglio,
- visto l’art. 16 della Legge 31 dicembre 2012;

- visto il decreto legislativo 30 gennaio 2015 n. 6 in tema di riordino della disciplina della difesa d’ufficio;

- visto il regolamento per la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco unico nazionale degli avvocati iscritti negli albi disponibili ad assumere le difese d’ufficio, approvato dal Consiglio Nazionale Forense in data 22 maggio 2015 ed in particolare i compiti di verifica e controllo dei Consigli degli Ordini circondariali in ordine ai requisiti di iscrizione e di mantenimento nell’elenco unico nazionale dei difensori d’ufficio;

- ribadito il principio generale secondo cui la difesa d’ufficio, incarico di natura pubblicistica, è volta a garantire la professionalità e il decoro dell’avvocato al fine della tutela del diritto di difesa;

- richiamata la natura volontaria dell’iscrizione nelle liste dei difensori d’ufficio, con le doverose conseguenze da assumersi anche in sede di determinazione dei compensi professionali, alla luce di elementari quanto fondamentali principi di lealtà e di correttezza nell’esercizio di tale ufficio, sia con riferimento ai colleghi, sia con riguardo allo stesso Consiglio dell’Ordine;

- richiamata altresì la necessità di tutelare il prestigio dell’Avvocatura e il decoro professionale di tutti gli avvocati, attraverso uno scrupoloso ed efficace controllo dell’attività professionale svolta dai difensori iscritti nell’elenco

- preso atto della necessità di adeguare i regolamenti di Codesto Consiglio in materia di difesa d’ufficio;

DELIBERA

di adottare il seguente regolamento per la permanenza nell'elenco dei difensori d'ufficio in attuazione delle disposizioni normative e regolamentari sopra richiamate.

ART. 1 REQUISITI PER LA PERMANENZA NELL’ELENCO NAZIONALE

1. Il Consiglio dell’Ordine verifica annualmente – la sussistenza delle condizioni necessarie per la permanenza nell’elenco nazionale, e segnatamente, in applicazione di quanto disposto dall’art. 29 d.lgs. 28 luglio 1989 n. 271, così come modificato dal D.lgs. 30 gennaio 2015 n. 6, e dall’art. 5 del Regolamento:

a) non aver riportato sanzioni disciplinari definitive superiori all’avvertimento;

b) l’esercizio continuativo di attività nel settore penale, comprovata dalla produzione di idonea documentazione;

c) l’adempimento dell’obbligo formativo di cui all’art. 11 l. 31 dicembre 2012 n. 247.

2. Ai fini della sussistenza del requisito di cui alla lettera b), l’avvocato iscritto nell’elenco nazionale deve presentare, a mezzo posta elettronica certificata, al Consiglio dell’Ordine di appartenenza, entro il 31 dicembre di ogni anno successivo a quello dell’inserimento nell’elenco nazionale, domanda predisposta dal COA e documentazione attestante la partecipazione, nei dodici mesi precedenti, ad almeno 10 udienze penali, camerali o dibattimentali, anche quale sostituto processuale e, tra queste, non più di due udienze quale sostituto ex art. 97 comma 4 c.p.p. e non più di tre innanzi al Giudice di pace, con esclusione di quelle di mero rinvio.

3. Il Consiglio dell’Ordine trasmette la documentazione di cui al comma precedente, unitamente al parere previsto dall’art. 29, comma 1-quinques, d.lgs. 28 luglio 1989 n. 271, così come modificato dal D.lgs. 30 gennaio 2015 n. 6, e relativo alla sussistenza dei requisiti per la permanenza nell’elenco nazionale, al Consiglio Nazionale Forense, al quale spetta la decisione relativa all’eventuale cancellazione dell’iscritto.

4. Nel medesimo termine indicato nel comma 2, l’avvocato ha, altresì, la facoltà di comunicare al Consiglio dell’Ordine la propria volontà di modificare le liste (tra quelle previste dal COA) in cui vuole mantenere a permanenza.

ART. 2 CANCELLAZIONE DALL’ELENCO NAZIONALE

1) La mancata o incompleta presentazione con cadenza annuale della documentazione per la permanenza nell’elenco nazionale comporta la cancellazione d’ufficio dell’avvocato.

2) Il Consiglio dell’Ordine avuta notizia del decesso, della sospensione o cancellazione volontaria del difensore, o della definitività di sanzione disciplinare superiore all’avvertimento allo stesso inflitta, la comunica, senza ritardo, al Consiglio Nazionale Forense che delibera la immediata cancellazione.

3) L’avvocato, trascorsi almeno due anni dall’iscrizione nell’elenco nazionale, può chiedere al Consiglio Nazionale Forense la cancellazione dall’elenco stesso. Nei casi di cui ai commi precedenti, non potrà essere presentata domanda di re-iscrizione, se non trascorsi almeno due anni dalla delibera di cancellazione.

Il COA delibera apposita modulistica e vademecum da pubblicare sul proprio sito e che, in copia si allega al presente verbale.
Disciplina

Il Consiglio, visti gli esposti di cui appresso, delibera la trasmissione al CDD:
Esposto Avv. (omissis) nei confronti dell’Avv. (omissis) Prot. (omissis)del (omissis)
Esposto sig. (omissis) nei confronti dell’Avv. (omissis)  Prot. (omissis) del(omissis).
Per quanto attiene alla nota proveniente dal COA di Matera Prot. (omissis) del (omissis), si delibera di comunicare al COA di Matera che nessun documento del plico inviato risulta essere esaminabile e di interesse di questo Consiglio.
Il Consiglio delibera l’immediata esecutività della delibera ed autorizza la segreteria alla sua pubblicazione sul sito istituzionale.

Alle ore 19,45, non essendovi altro da deliberare, il verbale che precede, costituito da numero quindici cartelle, letto ed approvato, viene chiuso e la seduta sciolta.

              Il Segretario 
   
 



Il Presidente   
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